
NEL CASSONETTO DELL’IMMONDIZIA 
 
 

Mi sono avvicinato al cassonetto, 
ma, mentre stavo per gettare il pacco, 
ho visto il movimento di un braccetto 
e … il pianto d’un neonato, alquanto fiacco. 
 
 Avvolto in un lenzuolo insanguinato 
 giaceva in mezzo ai sacchi d’immondizia, 
 gridava e s’agitava a perdifiato, 
 chiedendo un po’ d’amore e di giustizia! 
 
Mi sono tolto subito il giacchetto, 
l’ho avvolto, ma con tìmida esultanza, 
l’ho stretto tra le braccia con affetto 
e, dopo, aver chiamato l’ambulanza 
 
 … son stato accanto a lui un giorno intero …! 
 Con quegli occhietti azzurri e il viso tondo, 
 m’ha fatto sentir padre per davvero, 
 un sentimento che mi ha scosso a fondo! 
 
… La madre, una ragazza di vent’anni, 
badante di due anziani, a tempo pieno, 
entrambi a letto, pieni di malanni, 
… non ebbe un desiderio più sereno … 
 
 di andare a partorire in ospedale 
 e di lasciare il figlio in buone mani! 
 E’ stata arrestata e il tribunale 
 ha emesso dei verdetti alquanto umani! 
 
La vita è un dono bello e sacrosanto 
e mai nessuno può disporne il fato. 
Un figlio va cresciuto sempre accanto, 
va consigliato, amato e tutelato. 
 
 Domani chiederò l’affidamento, 
 così vivrà, tranquillo, in casa mia, 
 mia moglie è favorevole all’evento 
 e tutti e tre, staremo in allegria. 
 
Il cassonetto, è lì, per l’immondizia, 
e non va usato per troncar la vita!!! 
… Ma serve per gettare la sporcizia 
… e mantenere la città pulita!!! 
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